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La verità dimenticata che cambierebbe radicalmente il nostro
modo di vivere oggi
Viviamo in un’epoca ossessionata dal corpo… ma profondamente confusa riguardo al suo
vero destino.

Mai prima d’ora si è parlato così tanto di salute, estetica, giovinezza, esercizio fisico,
chirurgia, immagine o piacere corporeo. Il corpo viene idolatrato, sfruttato, esibito, modificato
e, molto spesso, degradato. Ma allo stesso tempo, una verità fondamentale della fede
cattolica è stata quasi completamente dimenticata: il tuo corpo non è destinato a
scomparire per sempre.

Il cristianesimo non insegna semplicemente che “l’anima continua a vivere”. Sarebbe
incompleto.

La Chiesa proclama una verità molto più grande, più potente e più rivoluzionaria:

“Credo la risurrezione della carne.”

Non solo la tua anima comparirà davanti a Dio. Anche il tuo corpo vivrà di nuovo.

Non come metafora.
Non come simbolo.
Non come energia spirituale.

Realmente.

E questa verità, che costituisce una parte essenziale del Credo, non è un dettaglio
secondario. È una delle proclamazioni più sconvolgenti di tutta la Rivelazione cristiana.

1. Che cosa insegna l’undicesimo articolo del
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Credo?
“La risurrezione dei morti.”

Il catechismo tradizionale lo esprime con chiarezza:

Tutti gli uomini risorgeranno, e ogni anima riprenderà lo stesso corpo che ha avuto
in questa vita.

Questo significa che il tuo corpo attuale — proprio quello con cui ami, pecchi, lavori, soffri,
preghi o servi — non sarà abbandonato per sempre.

Sarà restaurato dalla potenza di Dio.

Questo cambia completamente la nostra visione della persona
umana
Non siamo anime intrappolate nei corpi, come credevano alcuni filosofi pagani.

No.

Siamo un’unità sacra di corpo e anima.

Dio ha creato il corpo.
Dio ha assunto un corpo nell’Incarnazione.
Dio ha redento il corpo sulla Croce.
E Dio glorificherà o punirà anche il corpo nell’eternità.

Per questo il cristianesimo tratta il corpo con riverenza:

Nel Battesimo
Nell’Eucaristia
Nella purezza
Nella sepoltura cristiana
Nella venerazione delle reliquie

Perché il corpo umano non è un oggetto usa e getta.
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È tempio dello Spirito Santo (1 Cor 6,19).

2. Come avverrà la risurrezione?
Qui entra una delle grandi obiezioni moderne:

“Come può risorgere un corpo decomposto, ridotto in cenere o scomparso da
secoli?”

Risposta cattolica:

Per la potenza di Dio onnipotente.

Lo stesso Dio che ha creato l’universo dal nulla può restaurare perfettamente ogni corpo.

Colui che ha formato Adamo dalla polvere della terra può richiamare ogni atomo al suo posto.

Nulla è impossibile a Dio
La risurrezione non dipende da processi biologici, ma dal potere assoluto del Creatore.

San Paolo lo spiega magnificamente:

“Si semina corruttibile e risorge incorruttibile” (1 Cor 15,42).

Il corpo sepolto non scompare come destino finale. È come un seme.

Ciò che oggi sembra rovina, domani sarà manifestazione.
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3. Quando avverrà?
Alla fine del mondo.

Quando Cristo ritornerà nella gloria per giudicare i vivi e i morti, tutti risorgeranno.

Allora avrà luogo il Giudizio Universale.

Perché il giudizio particolare non basta?
Perché, sebbene ogni anima riceva il suo destino immediato dopo la morte, la giustizia divina
deve manifestarsi pienamente davanti a tutta la creazione.

Il bene e il male compiuti nel corpo devono diventare visibili.

Scandali nascosti.
Ingiustizie non riparate.
Martiri umiliati.
Peccati segreti.

Tutto sarà rivelato.

La storia terminerà nella verità totale.

4. Perché risorge anche il corpo?
Perché il corpo ha partecipato alle nostre opere.

Con il corpo:

abbiamo aiutato o ferito,
abbiamo adorato o bestemmiato,
abbiamo servito o sfruttato,
abbiamo vissuto nella purezza o nel peccato.
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Perciò è giusto che anche il corpo partecipi alla ricompensa o al castigo.

Un insegnamento morale di immensa potenza
Le tue mani non sono neutrali.
I tuoi occhi non sono neutrali.
La tua lingua non è neutrale.
La tua sessualità non è neutrale.

Tutto ha una portata eterna.

Il corpo non è stato fatto per il peccato, ma per la gloria.

5. Tutti risorgeranno allo stesso modo?
No.

Qui il catechismo è categorico:

Ci sarà un’immensa differenza tra i corpi dei giusti e i corpi dei dannati.

Gli eletti
Risusciteranno a somiglianza di Cristo glorificato.

I condannati
Risusciteranno anch’essi… ma per l’eterna vergogna.

Questo dovrebbe scuoterci profondamente.

La risurrezione non è automaticamente una benedizione.

Per alcuni sarà gloria.
Per altri, orrore.
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Come insegna Daniele 12,2:

“Gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l’infamia
eterna.”

6. I quattro doni dei corpi gloriosi
Il sublime destino dei santi
La tradizione cattolica, specialmente San Tommaso d’Aquino, insegna quattro proprietà
gloriose:

1° Impassibilità
Il corpo non soffrirà più.

Niente più malattia.
Niente più dolore.
Niente più cancro.
Niente più stanchezza.
Niente più fame.
Niente più morte.

Immaginalo.

Ogni sofferenza corporea sarà finita per sempre.
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2° Chiarezza
I santi brilleranno di bellezza soprannaturale.

Non si tratta solo di luce fisica, ma del visibile splendore della gloria dell’anima.

Cristo nella Trasfigurazione ce ne ha dato un’anticipazione.

Ogni santo rifletterà la grazia con uno splendore incomparabile.

3° Agilità
Il corpo obbedirà perfettamente all’anima.

Senza limitazioni.
Senza fatica.
Senza pesantezza.

Sarà libertà perfetta.

4° Sottigliezza
Il corpo sarà pienamente spiritualizzato, perfettamente soggetto all’anima glorificata.

Come Cristo risorto che attraversa le porte chiuse.

7. E i dannati?
Qui la teologia tradizionale parla con sobrietà… ma con gravità.

Anche i corpi dei dannati saranno immortali, ma:
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senza gloria,
senza bellezza,
senza sollievo,
senza morte,
senza speranza.

Il corpo diventerà strumento di sofferenza eterna, riflettendo esteriormente la separazione
interiore dell’anima da Dio.

Questo non è “terrorismo religioso”.

È giustizia divina.

Una cultura che banalizza il peccato deve ricordare che le nostre decisioni hanno
conseguenze eterne.

8. Il grande problema moderno: vivere come
se non dovessimo mai risorgere
Oggi molti:

profanano il proprio corpo,
lo commercializzano,
lo trasformano in idolo,
lo consegnano al vizio,
lo mutilano moralmente o spiritualmente.

Perché?

Perché hanno dimenticato il loro destino eterno.

Quando si perde la risurrezione, il corpo diventa o un oggetto di piacere o semplice materia
priva di significato.

Ma quando ricordi che la tua carne è destinata a comparire davanti a Dio…
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Allora tutto cambia:

come ti vesti,
come ami,
come soffri,
come invecchi,
come seppellisci i tuoi morti.

9. La Risurrezione di Cristo: garanzia della
nostra
La nostra speranza non è teoria.

Cristo è veramente risorto.

Il suo sepolcro è rimasto vuoto.

E San Paolo lo dice con forza:

“Se Cristo non è risorto, vana è la nostra predicazione ed è vana
anche la vostra fede” (1 Cor 15,14).

Ma Cristo è risorto.

E per questo anche la nostra carne risorgerà.

La Pasqua non riguarda solo Gesù.
Riguarda anche te.
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10. Applicazione pratica: vivere oggi per
l’eternità
Che cosa richiede questo articolo del Credo?

Riverenza per il corpo

Purezza, modestia, disciplina, rispetto.

Speranza nella sofferenza

Il tuo dolore, unito a Cristo, non è inutile.

Dignità davanti alla morte

Il cimitero cristiano non è abbandono; è attesa.

Urgenza morale

Ciò che fai con il tuo corpo conta per sempre.

Conclusione: Il tuo corpo ha un destino eterno
Il mondo ti dice:

“Goditelo.”
“Consumalo.”
“Ridefiniscilo.”
“Fa’ ciò che vuoi.”

Cristo ti dice:

“Risorgerà.”
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Il tuo corpo tornerà.

E sarà glorioso… oppure porterà il segno della condanna.

Per questo l’undicesimo articolo del Credo non è un’idea astratta. È una chiamata radicale a
vivere con lo sguardo rivolto all’eternità.

Ogni ginocchio si piegherà.

Ogni corpo risorgerà.

Ogni anima risponderà.
E allora comprenderemo pienamente che nulla è stato insignificante.

Perché questa carne, oggi fragile e passeggera, è destinata all’immortalità.

“Credo la risurrezione della carne.”

Non è soltanto una dottrina.

È un avvertimento.
È una speranza.
È una promessa.


